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La sicurezza chimica nei laboratori 
professionalizzanti 

• La sicurezza chimica coinvolge la totalità delle esperienze professionalizzanti in 
ambito tecnico scientifico 

• Laboratorio di Analisi Chimiche 
• Laboratorio di Tecnologie Alimentari 
• Laboratorio di Microbiologia 
• Laboratorio di macchine e impianti 
• Laboratorio di Produzioni Animali e Vegetali 

Nella Scienze e Tecnologie Alimentari: 
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Molti prodotti chimici e molte operazioni che si 

compiono in laboratorio sono in effetti 

“pericolose”. Occorre però distinguere fra 

“pericolo” e “rischio”. 

- La pericolosità di un prodotto chimico e/o di una 

operazione è rappresentata dalla loro capacità 

intrinseca di causare effetti nocivi sugli esseri 

umani e sull'ambiente.  

- Il rischio è la probabilità che tali effetti si 

verifichino.  

Noi non siamo in grado di modificare la pericolosità 

di un dato prodotto o di un processo; possiamo 

però minimizzare (idealmente, annullare) i rischi 

connessi con il suo impiego. 
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Rischi di tipo igienico ambientali (rischi per la 
SALUTE-malattie croniche o acute) 
 
 
 
 
(rischi da esposizione prolungata ad agenti e/o fattori nocivi 
potenzialmente presenti nell’ambiente di lavoro a valori tali da 
alterare i normali parametri igienico ambientali del luogo di lavoro 
con effetti nocivi sulla salute degli operatori esposti) 
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1) Rischi di lesioni per ferite da taglio  

2) Rischi di lesioni da ustioni termiche  

3) Rischi di lesioni connesse all'impiego di apparecchiature operanti      

sotto pressione o vuoto  

4) Rischi di lesioni da elettrocuzione  

5) Rischi di lesioni dovute a manipolazione di sostanze chimiche 

       5-1)   Rischi da incendio ed esplosione 

      5-2) Rischi da contatto, ingestione, inalazione di sostanze 

corrosive  e/o tossiche e/o irritanti 

Rischi di tipo infortunistico (rischi per la 
SICUREZZA-infortuni o morte) 
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Agenti di tipo chimico 

(esposizione per contatto e/o ingestione e/o 

inalazione, di gas, vapori, fumi, nebbie e polveri di 

sostanze inquinanti) 

 

Agenti di tipo fisico 

(esposizione a rumore, vibrazione, ultrasuoni, parametri 

microclimatici alterati, radiazioni ionizzanti e non ionizzanti-

ottiche , radiofrequenze, microonde, carichi manuali) 

Rischi di tipo igienico ambientali (rischi per 
la SALUTE-malattie croniche o acute) 
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Valori limite di esposizione: 
 
I valori limite rappresentano le concentrazioni ambientali degli inquinanti 
alle quali si presume, sulla base delle attuali conoscenze scientifiche, che un 
soggetto sano possa trovarsi esposto senza risentire effetti genericamente 
dannosi per la sua salute nell'arco della sua vita lavorativa. 
 
Per tali valori non esistono, al momento, in Italia dei disposti di legge; 
tuttavia essi vengono presi come indici di riferimento nella valutazione delle 
condizioni igienico-ambientali, attraverso un confronto «ragionato» con le 
concentrazioni ambientali riscontrate. 
 
Come indici di riferimento vengono presi i TLV (Threshold limit values) 
proposti annualmente dall'American Conference of Governmental Industrial 
Hygienists (ACGIH) e inseriti nella maggior parte dei contratti nazionali di 
lavoro. 
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I TLV si dividono in: 

 

TLV - TWA 

•rappresentano le concentrazioni medie nell'arco delle otto ore lavorative, alle quali un 

lavoratore può trovarsi giornalmente esposto senza risentire effetti dannosi. Tali valori medi 

possono subire temporanee escursioni al di sopra degli stessi purché compensante da 

equivalenti escursioni al di sotto in modo da mantenere il rispetto della media giornaliera 

(T.W.A. = Time Weighted Average). 

0 



(TLV-STEL) Valore limite di soglia – limite per breve tempo di esposizione (short time exposition 
level): 
 
Concentrazione alla quale si ritiene che i lavoratori possono essere esposti continuativamente per 
breve periodo di tempo ovvero come esposizione media ponderata 
su un periodo di 15 minuti, che non deve mai essere superata nella giornata lavorativa anche se la 
media ponderata su 8 ore è inferiore al TLV. 
 

Valore Limite di Soglia - Valore di Tetto TLV-C (Threshold Limit Values – Ceiling):  
 
è la concentrazione che non deve essere superata, neanche un istante, durante il tempo di esposizione 
prodottosi durante l’attività lavorativa. E’ un parametro importante per i gas irritanti. 
 
La notazione “cute” (skin) che accompagna a volte il nome chimico della sostanza esprime la possibilità 
di assorbimento cutaneo e quindi il contributo, offerto dalla sostanza a cui si è esposti, a fenomeni di 
assorbimento da parte delle mucose e degli occhi, a seguito di contatto sia con i vapori, che diretto. 
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Valori limite di esposizione: 
Valori di concentrazioni ambientali degli inquinanti, che un soggetto sano 
possa trovarsi esposto senza risentire effetti dannosi nell'arco della sua vita 
lavorativa. 
Come indici di riferimento vengono presi i TLV (Threshold Limit Values) 



























VERIFICARE: 



Esempio di scheda individuale per raccogliere i dati sull’esposizione 







Verificare i requisiti strutturali:  



L’esame dell’ambiente  «laboratorio di ricerca» , delle attrezzature e delle procedure 
mostra che è costante la presenza  contemporanea del “fattore di pericolo“ con 
l’elemento “uomo” e pertanto ne discende che tutti i “pericoli” conseguenti all’uso 
delle sostanze pericolose dichiarate rappresentano altrettanti “rischi“ per il personale 
stesso. 
 
Per quanto riguarda la possibilità di sostituzione o di riduzione degli agenti è evidente 
che, trattandosi di attività di ricerca, non è pensabile di non utilizzare le sostanze più 
idonee anche se altamente pericolose; ciò vale anche per i chemioterapici antiblastici, i 
cancerogeni ed i mutageni poiché è indispensabile usare tali sostanze in quanto solo 
queste sono in grado di interferire con i processi cellulari (spesso questo è ciò che rende 
una sostanza in grado di modificare i meccanismi di riproduzione cellulare e quindi 
cancerogena/mutagena); è impossibile pertanto ipotizzare la sostituzione delle citate 
sostanze. 



Relativamente alle quantità utilizzate nelle singole sperimentazioni esse sono sempre 
molto basse e limitate alle minime quantità necessarie per l’esperimento. 
 
Per il contenimento dell’esposizione non è possibile ipotizzare l’uso di un sistema chiuso 
omogeneo stante le diversità delle modalità di impiego delle diverse sostanze; si è potuto 
però verificare che la tipologia delle attrezzature e degli impianti, la preparazione specifica 
del personale, l’uso di idonei DPI consentono di affermare che il livello di esposizione è 
ridotto al valore più basso tecnicamente possibile. 
 
Viste le bassissime quantità di sostanze chimiche pericolose utilizzate in ciascuna 
sperimentazione e le ugualmente basse quantità comunque presenti sul luogo di lavoro 
non sono ipotizzabili situazioni incidentali con esposizioni anomale per i lavoratori perché 
anche un versamento casuale può essere facilmente contenuto, raccolto e destinato allo 
smaltimento in totale sicurezza. 
 
 
 
 


























